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Faenza, 11 maggio 2015
                                      
( Ai docenti
                                                   
( All’Ufficio di segreteria
OGGETTO: Adozione libri di testo anno scolastico 2015/2016.

Come è noto, l’adozione dei libri di testo è deliberata, secondo la normativa vigente, “dal collegio dei docenti, sentiti i consigli di classe” (D. Lgs. 297/1994, art. 188). Allo scopo di formulare al Collegio le proposte di adozione, i consigli di classe, al completo di tutte le componenti, valutano i testi in uso e concordano eventuali proposte di nuove adozioni. I dipartimenti disciplinari attuano gli opportuni momenti di confronto sui testi in uso e sulle nuove proposte editoriali.

Per i testi che sostituiscono quelli già in uso dovrà essere predisposta, a cura del docente proponente, una breve relazione che illustri i motivi del cambiamento. La relazione sarà presentata al Collegio dei docenti. 

Già a cominciare dalle adozioni previste per l’anno scolastico 2014-15 sono stati abrogati sia il vincolo temporale (6 anni) sia l’immodificabilità dei contenuti. Dovranno comunque essere adottati testi in versioni digitale o mista. In tal senso, la C.M. 18 del 9 febbraio 2012 ha disposto che i libri adottati debbano essere redatti in forma mista (parte cartacea e parte in formato digitale) ovvero debbano essere interamente scaricabili da Internet. Le indicazioni fornite dalla Circolare predetta specificano che i testi in adozione dall’a.s. 2008/09 (anno in cui entrò in vigore la nuova norma legislativa), qualora siano in forma interamente cartacea, debbono in ogni caso esser sostituiti da testi in forma mista o scaricabili da internet. Di conseguenza non possono più essere in adozione testi in formato esclusivamente cartaceo.

La vigente normativa (Legge 128 del 2013, art. 6, c.1) prevede che «nel termine di un triennio, a decorrere dall’a. s. 2014-15 […], gli istituti scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da utilizzare come libri di testo e strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l’elaborazione di ogni prodotto è affidata ad un docente supervisore che garantisce, anche avvalendosi di altri docenti, la qualità dell’opera sotto il profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli studenti delle proprie classi in orario curriculare nel corso dell’anno scolastico. L’opera didattica è registrata con licenza che consenta la condivisione e la distribuzione gratuite e successivamente inviata, entro la fine dell’anno scolastico al MIUR, e resa disponibile a tutte le scuole statali anche adoperando piattaforma digitali già preesistenti prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell’ambito di progetti pilota Piano nazionale Scuola Digitale del MIUR per l’azione Editoria Digitale Scolastica. » La realizzazione di materiale didattico digitale da parte delle scuole è comunque subordinato alla definizione di apposite linee guida.

Per quanto riguarda i testi consigliati, questi possono essere indicati dal Collegio dei docenti solo nel caso in cui rivestano carattere monografico o di approfondimento delle discipline di riferimento. I libri di testo non rientrano tra i testi consigliati, mentre possono essere ‘consigliati’ i contenuti digitali integrativi del libro di testo. testi consigliati non dovranno essere obbligatoriamente acquistati da parte degli studenti e non concorreranno a determinare il tetto di spesa. In ogni caso i predetti testi consigliati dovranno essere messi a disposizione degli studenti ─ a seguito di segnalazione da parte dei docenti ─ all’interno delle biblioteche di istituto.

 
La scelta dei libri di testo deve essere coerente con il POF. Le adozioni, pur nel dovuto rispetto della libertà di insegnamento, dovranno tener conto, tra l’altro, dei seguenti fattori:

· aderenza alle programmazioni, soprattutto per quanto riguarda i contenuti fondamentali delle materie di insegnamento;

· chiarezza e appropriatezza del linguaggio;

· scientificità e organicità della trattazione;

· aggiornamento dei contenuti;

· adeguatezza della presentazione rispetto alle capacità e alle modalità di apprendimento degli studenti della classe.


Le proposte dei libri da adottare dovranno, in ogni caso, essere pienamente sufficienti allo svolgimento del programma previsto. 

Tenuto conto delle esigenze emerse dai consigli di classe, potranno essere concordate adozioni uniformi proposte dai Dipartimenti disciplinari. Queste si rendono opportune, in quanto non è possibile al momento attuale prefigurare la struttura delle cattedre per il prossimo anno scolastico.


I prezzi massimi complessivi delle dotazioni librarie dovranno essere contenuti nei limiti specificati dalle norme in corso di emanazione.
 Il tetto di spesa definito per le classi prime, seconde, terze e quarte viene ridotto del 10% rispetto a quanto sarà definito solo se tutti i testi per la classe sono stati adottati per la prima volta a partire dall’a.s. 2014-15 e realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi. Sempre per le classi prime, seconde, terze e quarte il tetto di spesa viene ridotto del 30% solo se tutti i testi per la classe sono stati adottati per la prima volta a partire dall’a.s. 2014-15 e realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi


Per tutte le classi gli eventuali incrementi rispetto agli importi indicati dalla norma dovranno essere contenuti entro il limite massimo del 10%. Detti incrementi dovranno essere adeguatamente motivati e deliberati dal Collegio Docenti ed approvati dal Consiglio di Istituto.  
MODALITÀ OPERATIVE E TEMPISTICA
· Le classi 1^ a.sc. 2014-15 propongono per le classi 2^ a.sc. 2015-16;

· Le classi 2^ a.sc. 2014-15 propongono per le classi 1^ a.sc. 2015-16;

· Le classi 5^ a.sc. 2014-15 propongono per le classi 3^ a.sc. 2015-16;

· Le classi 3^ a.sc. 2014-15 propongono per le classi 4^ a.sc. 2015-16;

· Le classi 4^ a.sc. 2014-15 propongono per le classi 5^ a.sc. 2015-16. 

Ovviamente l’indirizzo Classico adatterà le seguenti indicazione alla specifica scansione degli anni di corso.


I coordinatori di ciascuna classe già hanno consegnato alla Segreteria improrogabilmente alla scadenza del 10 aprile gli stampati predisposti e debitamente compilati dai colleghi, i quali hanno sottoscritto individualmente le proposte per ciascuna materia delle future classi. 

Le proposte devono indicare con la dovuta chiarezza: titolo esatto, editore, prezzo aggiornato secondo il listino editoriale dell’anno 2015, codice ISBN (da verificare con la massima cura). Dovrà essere altresì indicato se il testo è già in uso presso la scuola o se è già in possesso degli studenti. Eventuali variazioni rispetto ai dati comunicati in segreteria potranno essere apportate dopo la deliberazione del Collegio e dovranno essere controllate e sottoscritte dai docenti che le hanno proposte. Si segnala che l’AIE (Associazione Italiana Editori) mette a disposizione dei docenti un’applicazione raggiungibile dal sito www.adozioniaie.it al fine di verificare i dati relativi ai libri di testo e che sui siti del MIUR e dell’AIE (www.aie.it) sarà predisposto uno specifico servizio di FAQ. 

La segreteria dovrà sollecitare gli eventuali ritardatari e dovrà controllare l’esattezza dei dati forniti e la presenza delle firme richieste. 


Entro tre giorni dalla seduta del collegio, previsto per il giorno 18 maggio, i docenti dovranno personalmente verificare sugli appositi elenchi la correttezza dei dati indicati e apporre la propria firma sull’elenco. 

Si allega

· Nota Prot MIUR AOODGOSV 3690 del 29 aprile 2015
· D.M. 781/2013


IL DIRIGENTE SCOLASTICO



Luigi Neri
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